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LA DIRETTIVA EUROPEA SULLA RISTRUTTURAZIONE – GLI ADEGUATI ASSETTI 
ORGANIZZATIVI, AMMINISTRATIVI E CONTABILI.  
 

Il 1° luglio 2022 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto legislativo n. 83 del 17 
giugno 2022, che modifica il Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza D.Lgs. 14/2019, e 
che recepisce la direttiva (UE) 2019/1023 (c.d. direttiva Insolvency), riguardante i quadri di 
ristrutturazione preventiva, l'esdebitazione, le interdizioni e le misure volte ad aumentare l'ef-
ficacia delle procedure di ristrutturazione, insolvenza ed esdebitazione.  

 

Nonostante la denominazione possa erroneamente indurre a ritenere che la normativa ri-
guardi solo imprese in difficoltà, il Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza (CCII) inte-
ressa tutte le società ed anche le imprese individuali; il Codice infatti, oltre alla nuova defini-
zione di crisi, interviene in tema di adeguati assetti attraverso l’integrale sostituzione dell’art. 
3 del CCI con la modifica della rubrica da “Doveri del debitore” in “Adeguatezza degli assetti 
finalizzati alla rilevazione tempestiva della crisi di impresa”. 

È stata poi stabilita una nuova definizione di Crisi: “lo stato del debitore che rende probabile 
l’insolvenza e che si manifesta con l’inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far fronte 
alle obbligazioni nei successivi dodici mesi” (art. 2 co. 1 lett. a) CCII). 

Il Codice - che entrerà in vigore nella sua interezza il prossimo 15 luglio - è il frutto di una 
sequenza di provvedimenti che riportiamo a titolo meramente informativo in nota1. 

 

Ma cosa significa avere un assetto adeguato alla rilevazione tempestiva della crisi?  

La norma ora definisce meglio il concetto di adeguatezza, fissando dei requisiti che la società 
dovrà soddisfare in maniera costante; inoltre, alla società è richiesto di svolgere tempestiva-
mente talune verifiche, ottenere determinate informazioni e, al verificarsi di specifici segnali, 
accendere specifici alert. 

Rileviamo innanzitutto che è stato individuato un orizzonte temporale di 12 mesi per deter-
minare i flussi di cassa che siano in grado di fronteggiare i relativi debiti sociali (sostenibilità 
prospettica) e che è richiesta la tempestività per il rilevamento della crisi. Ne consegue – è 
stato notato – che affinché si possa dire che la rilevazione è stata tempestiva è necessario 
che il relativo squilibrio sia “reversibile”. 

 

 
1 Provvedimenti legislativi in materia (in ordine cronologico):  

(i) il decreto legislativo n. 14/2019;  
(ii) il decreto legislativo n. 147/2020 che ha introdotto le disposizioni correttive ed integrative alle no-

zioni di crisi, allerta, OCRI, piani attestati, accordi e piani di ristrutturazione, concordato preventivo 
e l’albo gestori della crisi; 

(iii) il decreto legge 118/2020 che ha introdotto l’istituto della composizione negoziata della crisi (in 
vigore dal 15 novembre 2021); 

(iv) il decreto legislativo nr. 83 del 17 giugno 2022 di attuazione della Direttiva europea “Insolvency” n. 
2019/1023.   
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La norma che commentiamo è destinata ad avere un rilevante impatto sulla governance 
aziendale e sui rispettivi organi. A tale proposito ricordiamo come:  

▪ sia onere dell’amministratore delegato dotare la società di un adeguato assetto,  

▪ sia un dovere del Consiglio di Amministrazione valutare l’adeguatezza  

▪ l’organo di controllo (il collegio sindacale) sia chiamato a vigilare sulla conformità di 
quanto disposto dall’organo amministrativo. 

 

La finalità della normativa in oggetto è certamente quella di salvaguardare la continuità delle 
aziende ma, nello stesso tempo, considerato il forte accento posto dal legislatore sul tema 
degli assetti (organizzativi, amministrativi e contabili) e considerata la grande variabilità degli 
orientamenti giurisprudenziali, riteniamo opportuno richiamare l’attenzione sui relativi doveri 
degli amministratori - di tutti gli amministratori - che, se non rispettati, comporteranno pesanti 
responsabilità degli stessi. 

 

Endevo è a disposizione per supportare la società nell’assessment della governance azien-
dale. 

 

 

Un cordiale saluto 

ENDEVO ADVISORY FIRM 


